
occorre alle Persone, o persona , che 
si presenterà al Cassier stesso Zecchi­
ni sei m ila .

Valentin M arini Segr.

Io  non so dire con fondamen­
t o ,  a qual uso fossero destinati li 
sei mila Z e c c h in i .  Se prestar si 
può credenza a quello viene da al­
tri asserito, furono essi presentati 
in dono al Tesoriere Generale di 
Buonaparte H a l le r ,  acciò colla sua 
mediazione i tre N N - H H .  Deputa­
ti fossero favorevolmente accolti dal 
Buonaparte suddetto nelle Tratta­
zioni , che dovevano intavolarsi a 
M ilan o  ; e c iò  per suggerimento 
del K . D o l f i n , c h e ,  com e di so­
pra fa d etto ,  ricordò nella C o n fe ­
renza 30 A p r i le ,  che l ’ opera di 
questo Tesoriere poteva esser utile 
alla Causa p u b b lica  mercè la di lui 
influenza col . So  di
certo, solam ente, che l ’ Ebreo V i-  
vante fu la F ig u r a , che si presen­
tò  a riscuotere, e che riscosse di 
fatto li 6000 Z e c c h in i ,  che furo­
no le Primizie , per cosi d i r e , di 
quelle rapine, che i Francesi si di­
sponevano ad esercitare sopra la 
sventurata V enezia .

N el  seguente giorno 10 Maggio 
unitasi la Signoria con li Savj at­
tuali si deliberò il pronto imbarco 
de'fedeli O ltram arini, poiché alla 
loro  presenza non era possibile ese­
guire la già decisa riv o lu zio n e.

Intanto si erano abboccati col se­
dizioso Francese Villetard i due 
N N .  H H . Conferenti K .  D o n à ,  e 
Batta ja alla presenza de’ due popo­
lari Traditori Spada e Z o rz i  ; e 
quindi, sciolto il funesto e mal au­
gurato colloquio, resero conto del 
lor operato colla seguente insidiosa 
Scrittura.

S E R E N IS S IM O  P R IN C IP E .

D e s t i n a t e  dal Serenissimo Principe 1’ Maggio 
umilissime Persone di me Pietro D onà t797. 
K . in Conferente al Sig. M inistro di 
Francia, e Francesco Battaja pure ag­
giunto in questi ultimi g iorn i, ci fac­
ciamo un sacro dovere di esporre l’an­
dam ento, e lo stato pericoloso, in cui 
si trovano ridotte le Pubbliche cose, 
onde niente resti occulto al Serenissi­
mo M aggior C o n siglio , ed alla N azio­
ne tutta , di quanto può servire a nor- 
ma dei Pubblici Consigli , ed a garan­
tía della nostra condotta; poiché vuo­
le fatalità, che l ’ addossatoci incarico 
involga noi più d’ ogni altro in coiì 
aspre circostanze.

In relazione alle Parti del Serenissi* 
mo M aggior Consiglio 1, e 4 del cor­
rente, che diedero una Plenipotenza di 
trattare alli N N . H H . Deputati al G e­
neral Buonaparte, tutti gli U ffizj ese­
cutivi si sono applicati allo studio d’ 
evitare qualunque inconveniente , che 
turbar potesse le trattative m edesim e.
A  questo fu rivolta l ’ opera benemeri­
ta dei N N . H H . Provveditor alle L a ­
gune, e L id i, Luogo Tenente Estraor­
dinario K. Condulmer , e Deputato 
alla difesa interna della C ittà  N. H . 
M orosini , i quali non lasciarono d’ 
opportunamente manifestare alla con­
vocazione fatta dal Serenissimo Prin­
cipe, dalla Serenissima Sign oria , Capi 
di X L . , e Savj del Collegio le cose 
seguenti .

Il N . H . K . Condulmer confermò 
quello , che aveva detto in varie altre 
occasioni anche in Lettere d’ U ffiz io , 
che i mezzi preparati per una resisten­
za ad un colpo di m ano, o ad un par­
ziale attacco , non potevano essere as­
solutamente sufficienti, allorché le Trup­
pe Francesi, sciolte da qualunque al­
tro oggetto volessero piombare colla 
lor enorme massa ad attaccare in varj 
g i à  naturalmente difficili punti la C a­
pitale, aggiungendo, che ad onta d i 
qualunque forza per difendersi, non sa­
rebbero state superabili le c o n s e g u e n z e  
d’ un blocco inevitabile, dopo l ’ occu­
pazione della Terra Ferm a, che in po-
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